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Le adesioni alla III conferenza di Napoli 

Le scelte delle Regioni 
per superare la crisi 

delle zone meridionali 
I documenti della Basilicata, della Sardegna e della Puglia - Ribadila la necessità 
di superare la concezione dell'intervento straordinario - Oggi si riunisce l'as­
semblea siciliana - Sono stati chiesti adeguati interventi per la ripresa produttiva 

Una delegazione ufficiale 
composta dal precidente e 
dalla Giunta regionale, non­
ché dall'ufficio di presidenza 
dei Consiglio e dal capigrup­
po della Regione Basil ica» 
parteciperà alla I I I conferei!-
?A delle Regioni sul Mezzo­
giorno che si apre lunedi 
prossimo a Napoli. Al presi­
dente Verrastro e stato dato 
mandato di illustrare li do­
cumento approvato dalle for­
ze democratiche presenti in 
consiglio. Nel documento si 
sottolinea che la crisi attua­
le « presenta gravi pericoli 
soprattutto per le zone arre­
trate se dovessero vincere 
certi orientamenti e indirizzi 
1 quali, in una ristrutturazlo-
ne delle attività produttive 

mondiali, collocano l'Europa 
in un ruolo subordinato » o 
dal quali il Mezzogiorno e la 
Basilicata « riceverebbero un 
colpo di grazia per una inte­
ra epoca storica ». Dall'attua­
le crisi — dice 11 documento 
— occorre uscire garantendo 
grandi possibilità positive «i 
Mezzogiorno ed alla Basilica, 
ta, puntando cioè all'allarga­
mento della base produttiva, 
alla riorganizzazione della 
produzione, alla progressiva 
sostituzione del consumi Indi­
viduali con quelli collettivi. 

Ieri si è riunito anche 11 
Consiglio regionale della Pu­
glia che ha approvato il do­
cumento preparatorio della 
conferenza. Il consiglio ha da­
to mandato alla delegazione 

Martedì 

alla Camera 

la nuova 

riforma TV 

La riforma della RAI-TV da 
martedì prossimo sarà all'odi* 
dell'assemblea di Montecitorio 
« affronterà U seconda fase 
dot suo tormctK«to " iter " par-
ilftmontarc. Ieri, infatti, le com­
missioni Interni e Trasporti e 
tclecorminica/.icrii della Came­
ra, hanno approvato, in sede 
referente, la proposta di legge 
dei partiti di maggioranza sul­
la riforma dei sorvi/.i radiote­
levisivi, presentata dopo l'accan­
tonamento del decreto'bis per lo 
ostruzionismo del MSI-DN, 

La proposta dei gruppi d t 
maggioranza e stata modificata 
in più parti, per iniziativa dei 
suoi stessi rappresentanti, so­
prattutto per quanto riguarda 

' !<• modalità della partecipazione 
' azionaria della Società conces-
-r nionaria e l'esercizio del diritto 
. di rettifica (attraverso una pre* 
1 cisa e individuale responsabili-
: tè dei direttori delle trasmis-
I wioni). Inoltre, i rappresentantì 
* della maggioranza hanno frean-

nunciato un separato prowe-
', dimento sulla Commissione par-
,. [lamentare di vigilanza. 

Dimissionario 

il segretario 

della DC di 

Reggio E. 

REGGIO EMILIA, 5 
Il segretario provinciale del­

la OC di Reggio Emilia 31 è 
dimesso ufficialmente dallo, 
sua carica. La decisione di ab­
bandonare l'Incarico, prean­
nunciata già alcuni giorni fa, 
è nata dalla constatazione del­
la spaccatura creatasi all'In­
terno della segreteria del par­
tito In merito allo scioglimen­
to del movimento giovanile. 

Dopo il provvedimento pre­
so da Fanfanl, erano stati 
proposti due documenti, uno 
di solidarietà con 11 movimen­
to giovanile, l'altro che In ter­
mini diversi pure esprimeva 
perplessità sul metodo adotta­
to. A maggioranza era stato 
approvato questo secondo or­
dine del giorno. 

Durante la recente riunione 
del Comitato provinciale del­
la DC, la sinistra ha avanzato 
una nuova proposta: ricostrui­
re una maggioranza In grado 
di esprimere 11 nuovo segre­
tario, omogenea sia nella po­
sizione assunta riguardo allo 
scioglimento del movimento 
giovanile, sia in relazione ad 
altre questioni. 

Con inizio oggi e domani 

Gli ultimi 21 congressi 
di federazione del PCI 

Si terranno anche quelli di tre zone di emigrazione 

In preparazione dol Conci-esso Na/.ionnle del PCI che si 
svolgerà a Roma dal 18 al 23 marzo, oggi e domani mi/iic-
ranno i loro lavori gli ultimi 21 Congressi di Federazione, 
di cui tre nelle zone di emigrazione, per concludersi do­
menica 9 marzo. 

Genova: Amendola; Cata­
nia: Bufallnl; Venezia: Chla-
romonte; Modena: Colombi; 
Bologna: Cossutla; Napoli: 
DI Giulio; Palermo: Galluz­
zo Firenze: Ingrao; Anco­
na: Natta; Roma: Paletta; 

La Spezia: Quercloll; Poten­
za: Romeo; Rovigo: Vec­
chietti; Chicli: Colajannl; 
Isernla: Gemini; Zurigo: 
Gruppi; Agrigento: La Tor. 
re; Cremona: G. Paletta; 
Ginevra: Segre; Teramo: 
Trivelli; Colonia: Vlzzlnl. 

che lo rappresenterà alla III 
conferenza di sostenere la ne­
cessità « di rivedere le strut­
ture dell'intervento straordi­
nario per il Mezzogiorno in 
funzione delle attribuzioni al­
le Regioni di tutte le loro 
competenze In materia di 
programmazione dello svi­
luppo ». 

L'ordine del giorno che dà 
queste indicazioni è stato ap­
provato da tutti 1 gruppi del­
l'arco costituzionale. 

L'assemblea regionale sar­
da, dopo due giorni di inten­
so e appassionato dibattito su 
un documento presentato dal­
la commissione speciale per 
la programmazione, ha ap­
provato icon la so'a esclu­
sione della destra fascista), 
un ordine del giorno unita­
rio di piena adesione alla 
terza conferenza sul Mezzo­
giorno. 

Questa Assise — è detto nel 
documento — deve non solo 
fare un esame dell'attuale 
momento politico ed econo­
mico, ma Innanzitutto pro­
porre proposte concrete per 
uscire dalla crisi ed aprire 
la strada ad uno sviluppo or­
ganico programmato del Mez­
zogiorno e del paese. 

Partendo da questa pre­
messa la conferenza di Na­
poli' deve diventare — aecon- -
do .l'assemblea sarda — oc­
casione di « riflessione sulle 
condizioni del - sottosviluppo 
del Mezzogiorno e sul mecca­
nismi di sviluppo che hanno 
condotto 11 nostro paese ad 
una crisi senza precedenti ». 

E da questa riflessione che 
può scaturire « un indirizzo 
operativo valido perche lo re­
gioni meridionali riescano ad 
assumere un ruolo di stru-
mento efficace di superamen­
to della crisi attuale, oltre 
che di strumento Insostitui­
bile perché 11 Mezzogiorno 
italiano esca dalle sue seco­
lari condizioni di sottosvi­
luppo ». 

La delegazione sarda alla 
conferenza di Napoli è stato 
Impegnata dall'assemblea a 
sostenere queste proposte: 

1) superamento della Cassa 
del Mezzogiorno, che deve di­
ventare uno strumento di as­
sistenza tecnica, gestito diret­
tamente dalle Regioni; 

2 ' adeguati interventi del 
governo per la ripresa pro­
duttiva; avvio dei program­
mi industriali già previsti e 
concertati con 1 sindacati; 
loro corrispondenza alla pro­
grammazione regionale; ga­
ranzia piena dell'approvazio­
ne degli Investimenti e del 
mantenimento del livelli di 
occupazione; 

3) Impegno delle aziende a 
partecipazione statale di pro­
muovere lo sviluppo dell'In-
tero apparato produttivo na­
zionale, soprattutto nel Mez­
zogiorno, predisponendo in 
ogni regione iniziative analo­
ghe — come le conferenze 
regionali delle partecipazioni 
statali — a quelle previste 
per la Sardegna con la leg­
ge 288: 

4) garanzia del finanzia­
menti per 1 progetti di valo­
rizzazione delle risorse Idri­
che e di forestazione del Me­
ridione. 

L'assemblea siciliana si 
riunirà questa mattina. 

La richiesta dei deputati comunisti al governo 

Portare in Parlamento le leggi 
su pensioni e salario garantito 
Garantire la difesa dei redditi minori e la protezione dei livelli vitali inderogabili dai contraccolpi 
della congiuntura — Risposta del ministro Andreotti sull'attività della Cassa per il Mezzogiorno 

l ' U n i t à / giovedì 6 marzo 11975 

Eiezioni universitarie 

Illustrati ieri alla Camera 

Bilancio statale: gli emendamenti 
del PCI per le autonomie locali 

I compagni De Sabbata e 
Ti'lva hanno Ieri illustrato nel 
corso del dibattilo alla Ci­
merà gli emendamenti che i 
comunisti presentano ni bilan­
cio statale per la parte che 
riguarda In particolare 1 rap­
porti con le Regioni. Gli 
emendamenti sono cinque e 
riguardano: 

1) la proposta di garanti­
re alle entrate del fondo co­
mune delle Regioni un au­
mento dol 25% circa. E' una 
richiesta avanzata da tutte 
le Regioni; 

2) la proposta di aumen­
tare da lire 157 miliardi e 
100 milioni a lire 400 miliar­
di lo stanziamento del fondo 
per 1 plani regionali di svi­
luppo. La proposta, come han­
no rilevato 1 due .compagni, 
e importante In quanto lo 
orientamento della maggio­
ranza è quella del «fondi na­
zionali» che fanno diventare 

I « a strisce » I bilanci regio-
j nall. trasformando le Regio-
j ni in soggetti erogatori di 
I una spesa superiormente fls-
1 sata. E' quindi Importante 
i che alle leggi regionali di spc-
i sa (agricoltura, scuola, casa, 
i ecc.) si accompagni una au­

tonoma disponibilità per 1 
piani regionali: 

3) la proposta d! aumen­
tare di lire 310 miliardi lo 
stanziamento del capitolo 2001 
della tabella 2 e di prevede­
re la istituzione di un fondo 
per 11 finanziamento del pia­
no autobus nella misura d! 
110 miliardi e per interventi 
straordinari nelle Regioni in 
base all'art. 12 della legge fi­
nanziarla. Cor» questo emen­
damento si tenta di costruire 
una concreta alternativa alla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
di avviare 11 piano dei 30 mi­
la autobus. La Iniziativa e 
Importante anche perchè si 
trat ta di rompere l'Inerzia go­

vernativa che non ha ma! da­
to seguito alla attuazione dei 
fondi straordinari dell'art. 12; 

4) la proposta di aumen­
tare di 800 miliardi di lire 
11 foixlo globale per le entra­
te degli enti locali sostituti­
ve del tributi soppressi. Tali 
entrate sono ferme al '72 e 
a partire da quell'anno han­
no suoito modesti incrementi 
percentuali. L'emendamento si 
propone di aumentare 11 fon­
do globale per un provvedi­
mento che «faccia giustizia-), 
adegui cioè le entrate quan­
to meno al tasso di svalu­
tazione della moneta: 

5) la proposta di assegna­
re 500 miliardi di lire al fon­
do speciale previsto dalla leg­
ge tributaria per 11 graduale 
e proporzionale risanamento 
del bilanci del comuni e del­
le province. Tale fondo viene 
«dimenticato» dal governo In 
ogni bilancio, e viene scritto 
solo «per memoria». 

Dibattito alla Commissione Lavori Pubblici della Camera 

Per la rinascita del Belice 
eliminare sprechi e ritardi 

A sette anni dal terremoto l'opera di ricostruzione è appena agli inizi 

A sette anni di distanza dal 
terribile sisma che sconvolse 
la vallata siciliana del Beli­
ce poco o niente è stato rea­
lizzato per la ricostruzione del 
centri colpiti; due terzi delle 
abitazioni da ricostruire a 
totale carico dello Stato sono 
ancora sulla carta mentre 
niente si è fatto per 1 12 mila 
alloggi che 1 privati avrebbe­
ro dovuto edificare con contri­
buti governativi; 1 Comuni 
continuano a spopolarsi per­
chè la gente è costretta a ri­
cercare altrove condizioni di 
vita più dignitose; migliala 
di persone vivono ancora nel­
le baracche. Questo è il qua­
dro desolante che si ricava dal 
dibattito svoltosi Ieri alla 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera che ha ascoltato 
una relazione del ministro 
Buoalossl. 

La responsabilità di questa 
grave e vergognosa situazione 
ricade per intero sul governi 
diretti dalla DC — come ha 
denunciato nel buo interven­
to il compagno Ferretti — che 
non hanno voluto e sanuto 
attuare un plano organico e 
rapido di ricostruzione. SI so­
no, nella pratica, esautorati 1 
Comuni e si e lasciato che 

ogni progetto, ogni finanzia­
mento si smarrisse e si di­
sperdesse nelle pastoie di mil­
le inghippi burocratici e clien­
telar! 

Il ministro ha cercato, non 
potendo negare l'evidenza del­
la realtà, di scaricare altrove 
le colpe cosicché Bucalossl ha 
parlato, al tempo stesso, di 
necessità di nuovi finanzia­
menti, di difficoltà di varia 
natura non meglio specificate 
e di colpe del Comuni che 
non avrebbero apprestato in 
tempo gli strumenti urbani­
stici necessari 

Che cosa si può e si deve 
fare oggi per porre rimedio 
a questa situazione? I comu­
nisti chiedono — ha concluso 
il compagno Ferretti — che si 
affidi ai Comuni la approva­
zione dei progetti esecutivi, 
che si ponga line agli spre­
chi, che gli enti locali abbia­
no accesso al controlli sulle 
spese e ai procedimenti per 
la composizione delle commis­
sioni incaricate di elaborare 1 
plani per la ricostruzione e 
ripartire I fondi. 

Critico nei confronti della 
esposizione fatta dal ministro 
e stato anche 11 socialista Cu­
sumano. 

Falsi 
grossolani 

La preconcetta ostilità ver­
so il PCI porta alle peggio­
ri conseguenze. Alcuni logli 
extraparlamentari di sinn'.ri 
ne forniscono documentato­
ne quotidiana, sino ai Jahl 
più grossolani. Ieri, il gior­
nale degli avanguardisti ope­
rai recava un titolo in bella 
evidenza: sul fermo di poli­
zia il PCI « lascia aperta la 
porta a Pantani ». Nel testo 
era compreso anclie il PSI 
tra coloro che esitano sul 
fermo di polizìa: ma nel ti­
tolo cadeva. 

Comunque, si tratta di una 
pura invenzione. Ancora po­
chi giorni fa abbiamo riba­
dito un no secco nel nostro 
convegno sull'ordine demo­
cratico. Dunque ? Dunque, 
quando non st hanno argo­
menti contro ti PCI li si in­
ventano. Come fanno i peg­
giori anticomunisti di profes­
sione. 

DOPO IL CONGRESSO APERTO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 

MILANO: VASTA ECO ALLE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
La necessità di portare nella direzione della città e della Regione « un grande respiro ideale e morale, programmi precisi di rinno­
vamento, l'energia e le capacità di tutto il popolo » — L'intreccio con i problemi generali del Paese — Un dibattito che continua 

" Dalla nostra redazione 
MILANO, marzo. 

Non è certo dovuto al ca­
io se il congresso della Fe­
derazione milanese del PCI 
h a avuto ima cosi vasta eco 
•ulta stampa nazionale, t ra 
le forze politiche e, più In ge­
nerale, in tu t ta la opinione 
pubblica. Da tempo le propo­
ste politiche del comunisti mi­
lanesi che — come ha detto 

Berlinguer — anche noi mo­
menti più drammatici della 
strategia della tensione «ìian-
no dato prova non solo di sal­
dezza di nervi ma anche di 
intelligenza politica e di ade­
guate iniziative» sono al cen­
tro del dibattito che investe 
tu t ta la vasta, articolazione 
democratica della vita citta­
dina. 

Contributi 
qualificati 

Il congresso ha puntualizza­
to e approfondito le proposte 
polltlchs del comunisti, ma 
già attorno ad esse ampio era 
l'Interesse e la consapevolez­
za, che senza le forze le qua­
li nel nostro partito hanno un 
punto di riferimento e lmpos-
sibilo trovare una via di usci­
ta alla drammatica crisi <l-;l 
Paese, che ha anche a Mi­
lano, i suol riflessi profondi. 

Già nelle settimane che han­
no preceduto II congresso pro­
vinciale, la cronaca cittadi­
na dell'Unità aveva pubbli­
cato una serie di articoli 
scritti per II nostro giorna­
le, di qualificati esponenti del 
partiti democratici milanesi 

(dalla DC al PSI. dal PSDI al 
PRI) della magistratura, del­
la scienza dei sindacati e del­
la cultura. Al congresso que­
sti Interventi provenienti dal 
mondo eoterno al nostro par­
tito si sono ancora più allar­
gati, per cui il congresso del 
comunisti di Milano è stato un 
congrosso aperto a tutte le 
lorzc democratiche milanesi. 

E a tutte le forze democra­
tiche. Infatti, era rivolta la 
proposta politica che e sta­
ta al centro del rapporto del 
segretario della Federazione 
Gianni Cervettl. e che gli ol­
tre 70 interventi nel dibattito 
hanno contribuito ad appro­
fondire. 

E' una proposta che par­
to dal'a considerazione che 
da Milano deve venire un 
contributo indispensabile al­
l'Italia Intera. Porche ciò sia 
possibile — ha detto Corvet­
ti - e Immediatamente ne­
cessario un nuovo governo di 
Milano al quale partecipino, 
con 1 lavoratori, tutto le for­
ze sociali costruttive, e. con I 
comunisti, tutte le forze po­
litiche democratiche. «Noi"> 
facciamo certo — ha detto 
testualmente Cervettl -- una 
proposta per la spartizione 
del potere o del sottopotere. 
Ciò che intendiamo e ben di­
verso, anzi l'opposto. Né in­
tendiamo avanzare soltanto la 
esigenza di una gestione uni­
taria degli enti locali e della 
Regione. Ciò e importante ma 
non si esaurisce qui la nostra 
proposta. Si tratta di dirige­
re unitariamente, e con l'ap­
porto originale di ciascuno, I 
fondamentali aspetti e proces­
si delta realta sociale e poli­
tica di Milano1). Corvotti ha 
parlato della necessita di por­

tare nella direzione di una 
città e di una regione, il cui 
peso è decisivo nella vita del 
paese, «un grande respiro 
Ideale e morale, programmi 
precisi di rinnovamento, la 
energia e la capacità non so-

I lo dol singoli, ma di tutto 11 
| popolo». 

i La situazione 
j economica 

Tra i fondamentali aspetti 
| della vita cittadina in cui oc-
I corro intervenire urgentemen-
I te In modo radicalmente nuo­

vo nella relazione lntroduttl-
I va e In larga parte del di­

battito si e messo in rilievo 
quello della difficile situazio­
ne economica. Siamo In pre-

I senza, in provincia dì Mila-
I no di una caduta delle for-
I zc occupate e In particolare 
I nell'Industria. In dieci anni 
I gli operai della Industria so-
l no sccsl, a Milano, di 00 mi-
] la unita, circa 11 l."> per cen­

to. L'utilizzazione delle capa­
cità produttivo della zona più 

- Industrializzata d'Italia è sce-
ni al 7S per cento. L'Indice 
del lavoratori in cassa inte­
grazione continua a salire: 
essi sono attualmente 180 mi­
la. In questo quadro si sono 
aggravati e persino esaspe­
rati 1 grandi problemi socia­
li del trasporti, della casa, 
della sanità. «Vi è qui — ha 
detto Corvetti — il segno del 
fallimento delle classi domi­
nanti ». 

Prendendo atto di questa 
crisi e di questo fallimento 11 
congresso ha posto con forza 
la questione dello sviluppo dol 
le forze produttive e della 

stessa produttività. Parafivi- | 
sando le parole di Lenin se­
condo cui «vincerà quel regi­
me economico • sociale che 
saprà assicurare la più alta 
produttività», nella relazione 
si afferma che si assicurerà 
la vittoria quella classe che ' 
saprà Indicare le vie del più | 
alto sviluppo delle forze prò- ' 
duttive. K da questo punto di I 
vista il movimento operalo, | 
e In particolare quello mi­
lanese, non parto corto da ! 
zero. Non solo v! sono sti l i 
dibattiti nelle assemblee olet- I 
Uve, conferenze e convegni, I 
non solo 11 nostro partito ha 
olferto un ampio quadro di 
elaborazioni o di Iniziative, 
ma ciò che è più Importan- j 
te — si 6 sottolineato al con- i 
grosso — è stato l'articolar­
si delle Conferenze di prò- ' 
duzlone e di azienda, che han­
no rappresentato una Inizia­
tiva politica di grande rtlle- j 
vo. per 11 loro curattere uni- ' 
turlo e soprattutto per la In. | 
dlcazlone di soluzioni positive 
per avviare nuovi indirizzi 
economie! e produttivi. Signi­
ficativa a questo proposito e i 
stata la Conferenza di produ­
zione di una delle maggior. I 
fabbriche milanesi, l'Alfa Ro- ; 
meo, durante la quale 1 par­
titi democratici hanno sapu­
to indicare con lungimiranza 
e puntualità le difficolta che 
sarebbero Intervenuto un an­
no dopo e soprattutto nuove 
e concreto scelto economiche 
e produttive. 

E' possibile quindi avviare 
una nuova forma di «demo­
crazia economica» che abbia 
come obiettivo la espansione 
del consumi sociali e l'au­
mento delle forze produttive. 

E' un discorso questo che 
non riguarda soltanto la clas­
se operala, ma che si rivolge 
soprattutto alla grande mag­
gioranza del ceti e delle clas­
si Intermedie. Nella provin­
cia eli Milano questo catego­
rie costituiscono un vero e 
proprio esercito: oltre 700 mi-
la persone a fronte di 850 
mila persone che l'ultimo cen­
simento detlnlsce «lavorato­
ri dipendenti ». E' su un as­
se portante classe operaia-
ceti medi laboriosi che deve 
reggersi — come 11 congres­
so ha ampiamente ribadito 
— una politica di sviluppo 
dello forze produttive. Senza 
una tale politica anche Milano 
è destinata a deperire. Basti 
ricordare, a questo proposi­
to, 11 costante calo delle for­
ze di lavoro occupate: nel 
1062 lavoravano a Milano 43,5 
persone su 100 abitanti, nel 
1068 si passa a 39 occupali 
su 100 abitanti: nel 1071 a 36,5 
nel 1074 a circa 35 occupa­
ti ogni 100 abitanti. Una di­
minuzione costante che in po­
co più di 10 nnnl raggiunge 
circa il 20 per conto. 

Le forze 
politiche 

La relazione e il dibattito 
non si sono però soffermati 
soltanto nella analisi di questi 
problemi e nella Indicazione 
delle adeguato soluzioni. 

Non è sfuggito al congresso 
l'intreccio tra realtà milane­
se e realtà nazionale, così co­
me la profonda Interdipenden­
za fra la realtà nazionale e 
quella interniizlonalo. Su que­
sti temi, in particolare, si è 

| soffermato nel suo discorso 
i conclusivo 11 compagno Enri­

co Berlinguer. 
Più legato alla realtà mi­

lanese è stato lo sforzo che 1 
| H00 congressisti — In rap-
, presentanza degli oltre 81 mi­

la iscritti al PCI a Milano 
— hanno compiuto nella ana­
lisi delle forze politiche, delle 

j forze economiche, culturali 
degli apparati dello Stato e 
anche della Chiesa cattolica. 

> Significativo e a questo prò-
! poslto il rilievo che II quoti-
I diano cattolico ['Avvenire ha 
I dato al giudizio In larga par­

te positivo, che 11 compagno 
Corvetti ha espresso nella sua 

r relazione sulla Curia ambro­
siana e in particolare sul car­
dinale Colombo. Ma l'atten­
zione del mondo cattolico al 
congresso e alle proposte del 
comunisti milanesi non si fer­
ma certo a questo sia pur si­
gnificativo episodio I consen­
si e le polemiche che sono 
venuti dall'Interno del mondo 
cattolico a] saluto che. a ti­
tolo por.-.onalo, monsignor Er­
nesto Pisani ha portato al con­
gresso, sono anche essi segno 
di uri-i attenzione che va ade­
guatamente valutata. 

E' anche per le discussioni 
stimolate dal congresso — e 
continuate anche dopo la chiu­
sura ufficiale — che ci pare 
giusto ritenere che 1 attività 
del comunisti, la loro azione 
quotidiana, e la serietà e lo 
Impegno con 11 quale hanno 
dato vita a questo congres­
so, abbiano fatto segnare a 
tutto II movimento democra­
tico milanese un passo In 
avanti nella costruzione di 
una Italia nuova. 

Bruno Enriotti 

Il grup]30 dei deputati co­
munisti, immite l ' in tenvi to 
del compagno Gramegna in 
sede di discussione del b.lan­
cio del Min.stero <tel Livore 
ha chiesto che il governo 
presenti entro marzo al Par­
lamento I disegni d! legg? per 
gli accordi stipulati con i 
sindacati In materia pcns'o-
nlstlca e riguardanti il sala­
rlo garantito, la contingenza 
e gli assegni familiari, non­
ché sugli altri aspetti che, 
pur non essendo stati perfe­
zionati in accordi formali, 
sono da tempo maturi. 

Gramegna ha sottoposto a 
critica l'insieme della politi­
ca sociale del governo quale 
e rispecchiata nel bilancio 
del Ministero del Lavoro e 
lia posto l'accento sull'insie­
me del provvedimenti che, 
liancheggiando una linea eco­
nomica di ripresa e dì rettifi­
ca de] meccanismo di svilup-
'ixi, poissono intanto salva­
guardare l'occupazione e la 
capacità di acquisto de: la­
voratori, la quale è una con­
dizione ineliminabile della 
stessa espansione produttiva. 
Aspetto essenziale di una ta­
le politica sociale e la difesa 
del redditi minori e la pro­
tezione dei livelli vita't 'nde-
rogablll dal contraccolpi dui-
la congiuntura Da qui l'ur­
genza di provved'inent' legi­
slativi che sblocchino una 
stasi che potrebb? r.sultare 
distruttiva. D'altro canto, il 
Parlamento non puh ulterior­
mente essere estraniato da 
quel lavoro di completamen­
to della riforma previdenzia­
le che, tempo addietro, era 
stato bloccato dili ostruzioni­
smo missino 

Partendo da qmste esigen­
ze, 11 gruppo comunista ha 
presentato un ordine del 
giorno che. appunto, Impe­
gna 11 govnrno a presentare 
entro 11 mese gli Indispensa­
bili strumenti legislativi che, 
abbinati a'.lo proposte di Ini­
ziativa parlamentare, consen­
tano la traduzione in legge 
di quel complesso di proble­
mi che, a giudizio del co­
munisti, deve comprendere: 
l'aggancio delle pensioni ai 
salari; l'unificazione dell'ac­
certamento e della riscossio­
ne dei contributi; la revi­
sione del congegno di scala, 
mobile per le pensioni; l'uni-
fica/Ione dei contributi ver­
sati in casse e fondi diversi 
al fini dr! conseguimento 
del diritto e della misura del­
le pensioni: la concessione 
della pension" .sociale al la­
voratori Italiani ovunque re­
sidenti: relevanvnto dell'as­
segno per I ciechi civili e 
i sordomuti. Questo Impegno, 
naturalmente, dev? automati­
camente riguardare le mate. 
rie concordat" col sindacati 
come il salarlo garantito, 
l'aumento degli a -•"" -> ! imi-
Ilari e quanto alti,) r v s<i 
dagli accordi. Tali pre » di-
menti dovranno es'-er"1 .••' " 
gnatl — ha prep's-'tn G" i-
megna — con procedi''.i i" 
ceOerata alle commissioni 
competenti. 

Dopo la conclusione della 
discussione sugli esercizi fi­
nanziari dei vari ministeri, 
il ministro del Bilancio An­
dreotti ha svolto una repli­
ca sulla attività della Cas.-« 
per 11 Mezzogiorno. Egli ha 
fornito una serie di dati da 
cui risulterebbe un certo In­
cremento degli Impegni con­
tratt i nel 1974 con riflessi in 
crescita sulle opere appalta'.? 
e sugli incentivi in conto ca­
pitate per gli investimenti. 
Nonostante quest'ultima cir­
costanza, tuttavia, si registra 
una caduta degli investimen­
ti In Impianti produttivi e 
soprattutto nell'Industria do­
ve si e passati dal 902 mi­
liardi del 1973 al 750 del 1974. 
come evidente conseguenza 
della stretta creditizia e del­
la decelerazione dell'impegno 
delle grandi aziende. An­
dreotti ha auspicato che 11 
Tesoro riesca a coprire le 
esigenze di cassa dell'Inter­
vento straordinario « per non 
rallentare l'intensità degli In­
vestimenti diretti In opere 
pubbliche e di quelli indi­
retti ». 

SI e quindi passali alla 
Illustrazione degli emenda­
menti al progetto di bilan­
cio dello Stato 1 compagni 
De Sabbata, Trlva, Raucol. 
Coccia e Bario!)n! hanno Il­
lustrato quelli comunisti, tut­
ti concentrati sul punti di­
scriminanti dell' intervento 
economico e sociale. SI trat 
ta anzi tutto di dare ossi-
geno alla finanza reglcnale. 
comunale e provinciale, dì 
procedere ai rimborsi del-
l'IGE e dell'IVA ali- piccole 
e medie aziende Impegnate 
nell'esportazione, dì finanzia­
re l'attunz'one del nuovo pro­
cosso del lavoro 1300 mila 
cause ogni anno), e di forni­
re il fondo nazionale per la 
assistenza ospediliora d?l 
me/zi indispensabili per eser­
citare questa funzione pri­
maria Oggi gli emendamenti 
vorranno posti m votazione: 
sarà un' occasione preziosi 
p?r verificare la volontà del 
governo di rimuovere alcune 
delle maggiori incongruenze 
del progetto di bilancio. 

e. ro. 

Pavia: alla 
lista unitaria 

il 65% dei voti 
Oggi si concludono le operazioni di 
voto anche nell'Ateneo di Padova 

PAVIA. .') 
For'*' nff^ ' rra/o i? della 1:-

Ma unit.t • ,H i. 'Al-nea d: Pa-
v «, dove , i' volalo lunedi e 
martedì Ha partecipato 11 In 
cons.u!taz.onf. m un ci.ma di 
tensione por lo nvric:''* Hi ̂ c • 

| sto e 1-a provocator .1 pres?n-
/a d ró i «astens onlM: ,-ut!\v>, 
I" 11.73 per cento dcnii studen­
ti aventi d ritto, L.i Unta un.-

] tarla, secondo 1 resultati de-
stl! .smit'ni per il Confissilo di 
flmminist'1\i,''one e per l'Ope-

I ra Univcr.s tarla. \W opera-
I / on; d, rti-rut n'o p*,r : Ori* 
! *.z',\ d! ì.itoli,» --ono rncora 
I i/i corsoi h\ ottj.juio e \L-\ .1 
I G3 per conto d?: sulfrai;:. 
I In particela"?, p-r il Cons'-
l R\!:O d: a m i v i btraz.on", la 1 • 
| sta un't-irk ha ottenuto 1 KM 

voi.. l'Unione Studenf !/• 
, beri 37R. i facesti del FUAX 
I 360. 

Per "Opera Universitaria la 
| Ksta unitaria ha Avuto 1124 
I voti, l'Unione Studenti Liberi 
I 384 11 FUAN 362. 
i E' da ricordare che una re-
1 cente statistica ha rilevato 
, che nell'Ateneo povere .solo il 
I 17 per cento depll studenti 

frequenta abitualmem? l'Uni-
j ver i tà , e anche questo dato 
' indica come, nel complesso, 
l la percentuale dei votanti 
; poBha ewhere considerflta ab-
| bastanza elevata. ' • * * 
] PADOVA, 5 

Nell'Ateneo di Padova lo 
I elezioni universitarie pro.->e-

l'ureo <o:i ord re per conclu­
der.': domini, piovedi. Dopo 
.a pr.-r.a 4.orna' 1 di opera-
/;on. ti voto s er i recato ni* 
.e urne c rea .1 >> p?r corno 
deci .-.tudent' N-'lla giornata 
od'orna la pere ?ntual<? de. 
•.oia'il:. .'-'-•rendo > prime sti­
mo U1J.CIOM\ v] .itrtrlra com-
pl^-.^tvamentc attorno al 1") 
per cento. In tutte lo facoltà 
e predente al primo posto .sul­
la scheda la Usta «Per la ri­
forma dell 1 Università», che 
raccctrl:.' vii studenti di si­
nistra 

Questa mattina 

Conferenza stampa 

del PCI sul fondo 

per 30.000 autobus 
S. svoli:'1 qucst.t mattina 

alle oie 11.30, n"lla hcdc del 
gruppo a V a dei Stadernr:, 
la conferenza stampa dei .se­
natori comun'st. sul disegno 
d: Ic^ce. di .nu'at va del PCI, 
p-r la istruzione presto V. 
M n Mero del tesoro di un 
fondo <-ppcin> per l'acquisto 
d: 30 mila autobus da adi-
b're a ^erv r o pubblio ,n 
H utol, nec urbnne od 1 nterur-
baiv 

La «pesantezza» della situazione 

« In questo momento creare 
la ermi a Genova appesan­
tisce la situazione ìiuziunale 
tn vista delle prossime ele­
zioni ». E' questo il nerbo 
dell' argomentazione tsi ja 
per dire) che il responsabile 
dell' ufficio enti lucali del 
PSDI Iw. portato ieri per Giu­
stificare l'arroganza con la 
quale socialdemocratici e de­
mocristiani si rifiutano di 
dimettersi dalla giunta co-
munale. che, dopo l'uscita 
dei socialiati, gode del soste­
gno della minoranza di 29 
consiglieri su 80, Genova, 
dunque, dove la vecchia mag­
gioranza st è sfasciata, può 
aspettare — questa la pro­
fonda riflessione del vociai-
democratico — per presen­
tarsi più a leggera » alle ele­
zioni 

Ora, per giustificare mano­
vre di potere alle spalle della 
collettività, ne abbiamo sen­
tite anche di peggio. In que­
sto caso però abbiamo an­
cora tutti in mente, tresca 
fresca, la vicenda dell'animi-
lustrazione di Venezia. In 
quella città, dove problemi 
altrettanto se non ancoia pnt 
gravi attendono l'opera di 
un'amministrazione volonte­
rosa, il gruppo lacwhlcvto-
craiico è stato aìl'uvanauai-
dia ncll'n appesantile » la si­
tuazione, scegliendo con pul­
sione e convinzione tu va 
('ella art si e della paralisi 
Ma tn quel caso, ahinoi' eia 
m pericolo la sacra purezza 
di uva formula. Che pm ci 
fosse ti consenso di una !av-
gln<sima maggiorai}- a poli­
tica e sociale su un program 
ma di risanamento d un'me 
zia della quale utuno preoc­

cuparsi solo t comunisti con 
pochi altri. 

L'impegno de! PCI si ispira 
:n entrambi 1 casi aali inte­
ressi — e a ment'a1tro che 
a questi — delle pu^olu.tùnt 
delie due città. E queste 
hanno bisogno — di fronte 
all'urgere dei problemi — di 
amministrazioni solide, effi­
cienti, decise a contrastare 1 
dtseam speculativi delle im­
mobiliari e che godano della 
più larga fiducia ira 1 citta­
dina In questa direzione si 
stava marciando a Venezia 
por questo chi ha voluto 
bloccare 1 poteri dell'ente lo­
cale a Venezia si è schierato 
s-ul fronte opposto a quello 
degli interessi della città. A 
Genova, invece, v'era un'am-
minisi razione (contrapposta 
con il PCI, il primo partito 
della citta per consensi elet­
torali) che, per citare un solo 
clamoroso esempio di inetti­
tudine, da tredici anni prò-
?nette un plano regolatore 
senza riuscire a presentarlo. 

Per tornare alle preoccupa­
zioni socialdemocratiche per 
1 ' ((appesantimento della si­
tuazione», va detto che il 
rischio della volgarità, che 
accompagna senza sosta l'ope­
rato di certi dirigenti poli­
tici, imporrebbe almeno una 
certa quale abilità nell'aggi-
rare 1! p'-nictpio di noìi con­
traddizione Che almeno si 
sforzino un po' di più, insom­
ma, nel raccontarcela. In caso 
contrario diventa troppo chia­
ro quanto certa gente sia 
veramente » di peso» ai gè-
nove t f,i veneziani e a tanti, 
!(. v '/ ''a'iam ancora. 

g. e. b. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad ossero pre­
sentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og 
gi, giovedì, fin dal mattino. 

E' in edicola 
il n. 10 di 
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IN QUESTO NUMERO 
MEMORIE DI JOSEF SMRKOVSKY: 
occupazione della Cecoslovacchia fu 
tragico equivoco » 

EMILIA ROMAGNA: viaggio nella 
regione che toglie il sonno a Fanfani 

Tra DC e PCI i tre punti di La Malfa 

PAJETTA: Andiamo al compromesso 
storico con le carte in regola 

Rogo e fioretti per i giovani demo­
cristiani 

C'è un filo che conduce dal « caso 
Lavorini » alle bombe di Viareggio 

A 70 mila mensili cercasi poliziotti 
disposti a farsi sparare 

La Roma notturna con la pistola in 
tasca 

Le speranze agricole nella valle dei 
Traci 

L'unità sindacale: chi la vuole perfet­
ta in realtà non la vuole 

Per l'Orlando TV « Evviva e Abbas­
so » come per Coppi e Bartali 

La XX puntata del « Diario spregiu­
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 


